
  Dal 6 al 13 agosto 2023 
6 Domenica 

TRASFIGURAZIONE DEL 
SIGNORE 
 
Liturgia delle ore  
II settimana 

8.00 S. Messa 
 
18.00 S. Messa 
 

7 Lunedì     
Ss. Sisto papa e 
compagni martiri 

9.15 Lodi  
9.30 S. Messa (Colombo Ambrogio e Rosa; defunti 
colleghi di lavoro) 
17.30 Rosario, vespero e liturgia della parola 
 

8 Martedì 
S. Domenico sacerdote 

8.15 Lodi e liturgia della Parola 
17.30 Rosario e Vespero 
18.00 S. Messa (Vito e Licia; Pirovano Antonio; Panzeri 
Pierangelo e famigliari; Vivanco Lauro; Riva Rosetta, 
Morote Arturo) 
 

9 Mercoledì 
Santa Teresa Benedetta 
della Croce (Edith Stein), 
martire 

 

8.15 Lodi e liturgia della Parola 
17.30 Rosario, vespero e liturgia della parola 
 

10 Giovedì 
San Lorenzo, diacono e 
martire 

 

8.15 Lodi e liturgia della Parola 
17.30 Rosario e Vespero 
18.00 S. Messa (Cattaneo Angelo, Corti Carlo e 
Colombo Elvira; Sala Gianpiero) 
 

11 Venerdì 
Santa Chiara d’Assisi 

8.15 Lodi  
8.30 S. Messa (Cattaneo Luigi) 
17.30 Rosario, vespero  

12 Sabato 
Santa Giovanna Francesca 
Frémyot de Chantal 

8.15 Lodi e liturgia della Parola 
9.30 – 10.30 Confessioni   (don Erasmo) 
17.00S. Messa Bartesate  (Baggioli Maria e Italo; Corti 
Lina  e Gesuina; Gadosa Angela, Emilia e Giovanni) 
18.00 S. Messa (Longhi Eugenio) 

13 Domenica 
XI DOMENICA DOPO 
PENTECOSTE 
Liturgia delle ore  
III settimana 
 

8.00 S. Messa (Rota Camillo e famiglia) 
 
18.00 S. Messa 
 

 

APPUNTAMENTI 
 

 

S. ROSARIO CON I SERVI DEL CUORE IMMACOLATO DI MARIA 
Domenica 13 agosto or 20.30 in Chiesa 

 
VACANZE PER FAMIGLIE A SAUZE D’OULX – PARROCCHIA DI VILLA VERGANO 
 Dal 5 al 12 agosto – accompagnati da don Roberto 
 
     

 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

La segreteria parrocchiale sarà chiusa da lunedì 7 agosto a venerdì 18 agosto. 

Riaprirà lunedì 21 agosto 

 

 

S. MESSE LUGLIO E AGOSTO COMUNITA’ PASTORALE 
 
Le S. Messe a luglio e agosto per Sala al Barro eGalbiate subiscono queste variazioni: 
 

messe feriali a Sala: 
lunedì ore 8.30 
mercoledì ore 18.00 a S. Giuseppe 
venerdì ore 9.15 
 
 
 

MESSE PREFESTIVE  
ore 17.00 BARTESATE 
ore 18.00 GALBIATE 
ore 18.00 SALA AL BARRO 
ore20.00 VILLA 
 
 
 

Messe feriali a Galbiate: 
lunedì ore 9.30 
martedì ore 18.00 
mercoledì: NON c’è la messa 
giovedì ore 18.00 
venerdì ore 8.30 
 
 

MESSE FESTIVE 
Ore 8.00 GALBIATE 
Ore 8.00 VERGANO 
Ore 10.00 VILLA 
Ore 18.00 GALBIATE 
Ore 18.00 SALA AL BARRO 
 



Con lei c’è la sorella Rosa, pure convertitasi al cattolicesimo alla quale nel 

momento estremo del martirio dice: “Vieni, andiamo per il nostro popolo”. In 

passato aveva scritto: “Il mondo è in fiamme: la lotta tra Cristo e anticristo si è 

accanita apertamente, perciò se ti decidi per Cristo può esserti chiesto anche il 

sacrificio della vita”. 

Esempio di tolleranza e accoglienza per l’Europa 

Il pensiero e la fede di Edith Stein sono racchiusi nelle sue opere, 

particolarmente in “Essere finito ed Essere eterno”, sintesi di filosofia e mistica 

dalla quale emerge il senso dell’uomo, la sua singolarità e unicità, nel rapporto 

con il Creatore. “Un'eminente figlia di Israele e fedele figlia della Chiesa” l’ha 

definita canonizzandola nel 1998 san Giovanni Paolo II. “Dichiarare santa Edith 

Stein, compatrona d’Europa – ha detto - significa porre sull’orizzonte del 

Vecchio Continente un vessillo di rispetto, di tolleranza, di accoglienza", ma è 

necessario far leva sui valori autentici, che hanno il loro fondamento nella legge 

morale universale: un’Europa che scambiasse il valore della tolleranza e del 

rispetto con l’indifferentismo etico sui valori irrinunciabili si aprirebbe alle più 

rischiose avventure e vedrebbe prima o poi riapparire sotto nuove forme gli 

spettri più paurosi della sua storia”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
SANTA TERESA BENEDETTA DELLA CROCE (EDITH 
STEIN), VERGINE E MARTIRE CARMELITANA, 
PATRONA D’EUROPA 
 
“Ave Crux, Spes Unica”. E’ con lo sguardo fisso alle braccia 

aperte di Cristo sulla croce, unica speranza, che Edith Stein 

affronta il martirio nelle camere a gas di Auschwitz Birkenau 

nel caldo agosto 1942. E’ il culmine di un lungo percorso interiore che l’ha 

portata dallo studio della filosofia all’impegno per la promozione umana, 

sociale e religioso della donna, alla vita contemplativa. Nata a Breslavia nella 

Slesia tedesca nel 1891, undicesima figlia di una coppia di ebrei molto religiosa, 

Edith si distingue da subito per l’intelligenza brillante che favorirà una visione 

razionalistica e il giovanile distacco dalla religione. Interrompe gli studi solo 

durante la Prima Guerra Mondiale per soccorrere i soldati come infermiera 

della Croce Rossa. Sarà l’incontro con la Fenomenologia del filosofo Husserl, di 

cui diviene assistente all’Università di Friburgo approfondendo il tema 

dell’empatia e quello con il filosofo Max Scheler, insieme alla lettura degli 

esercizi di Sant’Ignazio e della vita di Santa Teresa d’Avila, a far scaturire la 

conversione al cristianesimo. 

La fede e il nazismo 

Desiderosa di conquistare la verità tramite la conoscenza e lo studio, viene 

conquistata dalla Verità di Cristo accostandosi ai testi di Tommaso e Agostino. 

Riceve Battesimo e Cresima nel 1922, contro la volontà dei genitori, ma mai 

rinnegherà le sue origini ebraiche: negli anni delle persecuzioni, divenuta 

insegnante e suora carmelitana nel 1934 a Colonia con il nome di Teresa 

Benedetta della Croce, abbraccia la sofferenza del suo popolo, introducendola 

nel sacrificio di Cristo. Dopo la "Notte dei cristalli" viene trasferita in Olanda, 

Paese neutrale: nel Carmelo olandese di Echt mette per iscritto il desiderio di 

offrirsi “in sacrificio di espiazione per la vera pace e la sconfitta del regno 

dell’anticristo”. 

Martire ad Auschwitz 

Due anni dopo l’invasione nazista dei Paesi Bassi avvenuta nel 1940, viene 

prelevata insieme ad altri 244 ebrei cattolici, come atto di rappresaglia contro 

l’episcopato olandese che si era opposto pubblicamente alle persecuzioni e 

portata ad Auschwitz. Qui si prende cura dei bambini rinchiusi, 

accompagnandoli con compassione verso la morte e insegna il Vangelo ai 

detenuti. 


